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A Genova in 20 mila, i <<duri)) su strade  separate 
L’appello di don  Gallo  ai  giovani  anti-G8:  che sia u a  manifestazione  pacifica n 
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((C ASARNI? Mi auguro  che 
oggi ci sia anche lui a 

manifestare con  noi)). Don 
Gallo, il prete genovese No 
Global, ha appreso solo dai 
telegiornali della sera dell’ar- 
resto del leader dei ((Disobbe- 
dientin veneti a Copenaghen. 
Don  Gallo, che  come il suo 
collega avellinese Vitaliano 
della Sala non si è perso mai 
un appuntamento No Global 
è stato per tutta  la giornata 
impegnatonellasuacomuni- 
th, la ((San Benedetto)), a  pre- 
occuparsi, in particolare, dei 
barboni  che  non  hanno un 
posto per  dormire. E rischia- 
no ogni notte la  vita con il 

coni, la fabbrica genovese la 
cui crisi si  fa sentire  pesante- 
mente sui livelli occupaziona- 
li della città. E con i lavoratori 
della ((Marconi)) sfileranno 
anche gli operai della Fiat in 
cassa integrazione. Quella di 
oggi non  sarà  una manifesta- 
zione contro la magistratura, 
dicono gli organizzatori, ma 
per chiedere ((verità e giusti- 
zia)) sui fatti di Genovaduran- 
te il G8. I1 corteo partirà intor- 
no alle 14,30 da Piazza Ali- 
monda, luogo simbolo del 
movimento. E la piazza dove 
il 20 luglio del 2001, il primo 
giorno delvertice e degli scon- 

tri, morì Carlo Giuliani. 
Ma quanti  saranno i No 

Global che  scenderanno oggi 
in piazza, a Genova? Le previ- 
sioni degli organizzatori dico- 
no ventimila. E le  forze di 
polizia, come è già avvenuto 
nella stessa Genova a luglio, 
nei giorni dell’anniversario 
del G8, e poi a Firenze e  a 
Cosenzain novembre, saran- 
no invisibili. Sorveglieranno 
a  distanza il corteo  e impedi- 
ranno  che venga a  contatto 
con la manifestazione del- 
l’ala dura, quella organizzata 
dal centro sociale ((Inmensa)) 
e che preoccupa forze dell’or- 
dine  e commercianti. I ((duri)) 
hanno chiesto di confluire 
nel corteo più numeroso, ma 
il Genoa social forum non li 
vuole. ((L’invito è arrivato tar- 
din, dice Laura Tartarin del 
Legal social forum. E aggiun- 
ge:  ((Non avevamo pregiudi- 
ziali, ma per fare qualcosa 
insieme bisognava prima  di- 
scuterne. Ma loro ci hanno 
bollati come ((istituzionali ed 
integrati. Non mi pare  che ci 
fosseri i margini per arrivare 
aun’iniziativa comune)). Con- 
traria all’unificazione dei 
due cortei è anche la questu- 
ra di Genova. Ma non  certo 
per motivi politici, bensì di 
ordine pubblico. 


